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In tutto il Paese, aderendo all'appèllo del PCI e dellàj FGCI 

Forte partecipazione alle 
contro le ingerenze straniere in Italia 
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Una grande folla in piazza del Popolo a Roma - Il compagno Boldrini ha parlato al Urico di Milano - A Napoli, a Firenze, a Genova una massiccia pre
senza di giovani - La protesta popolare in Sicilia e nel Mezzogiorno - A Livorno giornata di lotta indetta unitariamente dai movimenti giovanili democratici 

Colloqui con Rumor, Moro e Paolo VI 

Gli incontri a Roma 
di Henry Kissinger 
Trattati, fra gli altri, i problemi della sicurezza europea e 
del M.O. - Silenzio dei governanti italiani sulla pretesa de
gli USA di ingerirsi negli affari interni degli altri paesi 

La seconda giornata roma
na del segretario di Stato 
americano, Kissinger, conclu
sasi con la sua partenza nel 
pomeriggio alla volta del Cai
ro, è stata caratterizzata da
gli incontri con gli esponenti 

governativi italiani e con il 
Pontefice e dall'intervento al
la conferenza dell'ONU sulla 
alimentazione. 

In mattinata, dopo incontri 
coi ministri degli esteri gre
co e argentino, Kissinger ha 
avuto un colloquio di poco 
più di mezz'ora con Rumor, a 

proposito del quale è stato 
riferito che sì è avuto, « in 
un'atmosfera di viva cordia

lità e amicizia» uno scam
bio di vedute sui rapporti bi
laterali e su argomenti di ca
rattere internazionale di co
mune • interesse. Successiva
mente l'esame è stato conti
nuato da delegazioni delle due 
parti. 

Poco dopo l'esponente ame
ricano si è recato In Vatica
no (ove erano state appre
state insolite misure di sicu
rezza) per il colloquio col 
Papa. Contro ogni attesa, il 
comunicato sul colloquio si li
mita a dare notizia dell'in
contro. Ciò ha sorpreso gli 
osservatori che ricordavano 
il ben più dettagliato comu
nicato sull'incontro del 6 lu
glio scorso. L'attuale ri
serbo è stato posto in 
relazione con la volontà 
del Vaticano di non pro
nunciarsi sui nuovi tentativi 
che Kissinger si appresta a 
fare nel • Medio Oriente (è 
stato questo l'unico argomen
to trattato con Paolo VI). 

' ' Alle 13 Kissinger si è recato 
a Villa ' Madama, ospite del 
nostro ministro degli Esteri 
che ha offerto un pranzo al
le numerose personalità. In 
questa occasione c'è stato 
uno scambio di brindisi du
rante il quale — secondo 
quanto riferisce • l'agenzia 
ADN-Kronos — ' Kissinger 
avrebbe fatto riferimento alla 
situazione ' interna italiana 
per dire che « vi sono coloro 
che parlano di una nostra 
pesante interferenza nei vo
stri affari interni. Se avessi 
impiegato tutto il tempo di 
questa colazione — avrebbe 
aggiunto — per capire la vo
stra politica : interna, sarei 
arrivato solo agli anni 40». 
In pratica, Kissinger ha ripe
tuto ciò che aveva detto al
cuni giorni orsono circa la 
sua difficoltà a capire la no
stra situazione interna: di
chiarazioni che avevano pro
vocato differenti interpreta
zioni (l'agenzia riferisce che 
le parole del segretario di 
Stato avrebbero a lasciato di 
stucco» altri esponenti ame
ricani presenti). 

Kissinger ha avuto quindi 
parole di o aperto apprezza
mento» per l'opera interna
zionale dell'on. Moro e que
st'ultimo ha ricambiato l'elo
gio dicendo anche che l'Ita
lia darà il proprio contributo 
ad ogni sforzo per consolida
re un ordine internazionale 
equo e stabile. - -

Successivamente si sono 
avuti i veri e pròpri colloqui 
politici fra i due ministri de
gli Esteri che hanno affron
tato tre argomenti: l'esito del 
recente v:aggio di Kissinger 
a Mosca, la Conferenza euro
pea. e il problema del petro
lio. Sulla prima questione, se
condo informazioni ufficiose, 
Il ministro americano ha det
to che fra URSS e USA sono 
stati superati alcuni punti 
critici conseguenti alla ca
duta di Nixon e che le loro 
relazioni sono ulteriormente 
migliorate. Fra Mosca e 
Washington si è registrato un 
accordo nell'auspicare una 
conclusione positiva della 
Conferenza europea sulla si
curezza e la cooperazione do
po il lungo lavoro diplomatico 
preparatorio: ss auspica cioè 
«'he all'inizio del 1975 si giun
ga a delle conclusioni sui 
contenuti dei tre documenti 
(detti «cesti») in cu: si ar
ticoleranno le deliberazioni 
della Conferenza. • 

Più a lungo, a quanto è da
to sapere. Kissinger e Moro 
hanno parlato del problema 
del petrolio. L'esponente ame
ricano ha difeso l'iniziativa 
della costituzione di un bloc
co dei paesi consumatori o 
cosiddetti «dodici») a cui si 
è opposta la Francia Moro 
si sarebbe attestato =u una po
sizione conciliativa dicendo di 
voler contribuire al supera 
mento delle divergenze fra 
Stati Uniti e Francia. Si è an 
che parlato del Medio Oriente 
ove il segretario di Stato si 
reca alla ricerca di « un altre 
pezzetto d'intesa ». 

Al momento della sua par 
tenza dall'aeroporto di 'Fiu 
micino, Kissinger ha detto d> 
essere « molto soddisfatto > 
dei suoi colloqui romani. Con 
temporaneamente venivano 
pubblicati i testi del discors
eli saluto che l'altro ieri sera 
erano stati scambiati dal pre-

Leone e dal minestro 

USA. Leone aveva fatto riferi
mento all'esigenza della co
struzione di «una Europa che si 
configuri come una nuova isti 
tuzione di fronte ed accanto 
agli Stati Uniti». 

Da tutte le informazioni. 
ufficiali ed ufficiose, non ri
sulta. dunque, che alcun 
esponente del nostro gover 
no abbia chiesto spiegazioni 
— come era doveroso e ri 
chiesto — sulle dichiarazioni 
fatte o attribuite allo stesso 
Kissinger circa 11 diritto de
gli Stati Uniti di interveni 
re, come in effetti hanno fat
to, negli affari interni degli 
altri paesi in base alla con
siderazione dei - propri lnte 
ressi economici, politici e mi 
litari. L'unico riferimento al 
tema sembrano essere state 
le ambigue parole di Kissin
ger al pranzo di Villa Mada
ma. Considerato il momento 
di crisi che il paese vive, que
sta omissione dei nostri go 
vernanti ' appare particolar 
mente grave. • 

Kissinger si è incontrato 
l'altra notte nel suo albergo 
con l ' aw. Agnelli, presiden
te della FIAT e della Con-
findustria. 

Provocatori 
attentati 
a Milano 

MILANO;* 5...i 
'-Due provoca&rl'*àttf:-tértó'4 

ristici _sono avvenuti nella 
serata di oggi contro la sede' 
di un partito e di un ufficio 
commerciale "statunitense. In 
via Abbamonti 4, dove si tro
va una sede del PSDI. è sta
ta sfondata la porta d'ingres
so e sono state lanciate al
l'interno sette bottiglie • in
cendiarie. delle quali solo tre 
sono • esplose. * L'incendio è 
stato domato . dai . vigili del 
fuoco. I danni ammontano 
a circa 5 milioni. 

I vigili del fuoco sono inol
tre accorsi, assieme ai carabi
nieri, in via Gattamelata 5, 
dove altre due bottiglie in
cendiarie erano state lancia
te contro le finestre del pri
mo piano, dove ha sede l'uf
ficio commericale americano. 
Gli ordigni, dopo avere sfon
dato i vetri, hanno appiccato 
il fuoco alle suppellettili. 
' Alcuni minuti prima delle 
24 un gruppo di ragazzi ha 
lanciato contro l'agenzia del
la Banca d'America e d'Ita
lia in corso Genova due bot
tiglie incendiarie. Uno degli 
ordigni è esploso provocando 
un incend'o che si è spento 
quasi subito; i danni sono ir
rilevanti. 

Oggi 
non escono 

diversi quotidiani 
Nel quadro degli scioperi 

articolati, promossi dalla Fe
derazione nazionale della 
stampa e della Federazione 
unitaria poligrafici - CGIL, 
CISL, UIL, per la difesa del
la libertà e della pluralità 
dell'informazione e per la ri
forma democratica della RAI-
TV, domani non usciranno i 
quotidiani del mattino e del 
pomeriggio delle regioni Lom
bardia. Trentino-Alto Adige. 
Puglia. Calabria e Sicilia. 

L'(nderogdbiIc necessità della 
piena indipendenza e sovranità 
dell'Italia, contro ogni tentativo 
di ingerenza straniera nella vi
ta del nostro Paese, è stata riaf
fermata ieri con le grandi ma
nifestazioni popolari promosse 
dal PCI e dalla FGCI in nume
rose città. . „ • , 

A ROMA, malgrado l'inclcmcn 
7n del tempo, un'enorme folla di 
lavoratori, di giovani, di demo
cratici è confluita in piazza del 
Popolo dove nel tardo pomeri si
gio hanno parlato il compagno 
Gian Carlo Pajetta. della Dire
zione del PCI, e il compagno 
Renzo Imbeni, segretario nazio
nale della FGCI (dei loro discor
si riferiamo a parte). Prima che 
i due dirigenti comunisti pren
dessero la parola, nella piazza 
gremita di poi>olo e punteggiata 
di bandiere rosse e tricolori, sul 
palco — dove campeggiava la 
scritta * Per un'Italia sicura nel
la sua indipendenza, per la pace 
nella libertà » — si è tenuto uno 
spettacolo con la partecipazione 
di attori e cantanti. 

A MI LA NO,, nel teatro Lirico 
gremito di folla,. ha parlato il 
compagno Arrigo Boldrini. La 
manifestazione, organizzata dal 
PCI e dalla FGCI. si è conclusa 
con uno spettacolo che ha visto 
alternarsi alla ribalta Virgilio 
Savona, Irmina Zeller e il Can
zoniere internazionale di Leon-
carlo Settimelli. , 
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- A BOLOGNA e nelle principali 
città emiliane grandi manifesta
zioni si sono svolte con la par
tecipazione di migliaia e mi
gliaia di giovani e di lavoratori. 
Nel capoluogo emiliano — do
ve nella tarda serata si è tenu
ta la manifestazione indetta dal 
PCI e dalla FGCI al Palazzo del
lo Sport — nella mattinata gli 
studenti medi Hanno dato vita ad 
una vivace ed affollata assem
blea nel salone del Podestà. 

• A GENOVA migliaia di giova
ni sono sfilati nel pomeriggio di 
ieri per le vie del centro. Altre 
manifestazioni, organizzate dal 

-PCI, dai giovani comunisti e so~ 
, cialisti, si sono svolte a Savo
na, La .Spezia e Imperia. . - -

;it''iiC(:^^ÉHZBÌ^giornàta^:JDb'.; 
~tà ' è" stata caratterizzata ' nella " 
'mattinata-, delle, manifestazioni-
degli studenti medi che hanno 
dato vita ad una affollata as
semblea in un salone della Pro-. 
vincia organizzata dal Movimen
to studentesco, dai nuclei degli 
studenti medi socialisti e dai col-

. lettivi della FGCI. Hanno parlato 
esponenti della FGCI. della FGSI 
e rappresentanti degli istituti. 
Nel tardo pomeriggio si è svol
ta a piazza Strozzi la manifesta- ' 
zione indetta dal PCI e dalla 
FGCI: ad una numerosa folla, 
accorsa nonostante il maltempo, 
hanno parlato il segretario del
la FGCI, Katia Franci, e il com
pagno Tullio Vecchietti della Di
rezione del PCI. A Empoli gli 
studenti sono scesi in sciopero 
attraversando la città in crteo 
e radunandosi poi al Palazzo 
delle Esposizióni dove ha parla
to il compagno Remo Scappini. 

A NAPOL! migliaia di giova
ni e di lavoratori hanno parte
cipato alla manifestazione indet
ta dal PCI e dalla FGCI in piaz
za Mancini dove hanno parlato il 
compagno Occhetto. della Dire
zione del PCI, e il compagno 
Paolo Nicchia, della segreteria 
nazionale della FGCI. Altre ma
nifestazioni si sono svolte a Sa
lerno. su iniziativa della FGCI 
e della FGSI. e ad Avellino. 

Messaggio 
di Longo 

ai familiari 
di Cario Barbieri 

PAVIA. 5 
Domani alle ore 14 a Za-

vattarello si svolgeranno i 
funerali del compagno Car
lo Barbieri, il glorioso co
mandante partigiano « Ciro ». 

Alla famiglia del compa
gno Barbieri, il compagno 
Luigi Longo, presidente del 
PCI. ha inviato il seguente 
messaggioi « Partecipo al vo
stro dolore per l'immatura 
scomparsa del compagno Car
lo Barbieri, che ricordo per
sonalmente con stima pro
fonda come valoroso organiz
zatore e comandante parti
giano dell'Oltrepò Pavese. La 
tenace dedizione alla causa 
della libertà nella lotta con
tro i nazifascisti, il coraggio 
e la consapevole disciplina 
dimostrati nell'adempimen
to di importanti compiti, il 
saldo attaccamento al nostro 
partito, nel quale militava 
sin dagli anni della clande
stinità. fanno del comandan
te " Ciro " • una figura Indi
menticabile ed esemplare di 
comunista e di patriota ». 

A LIVORNO centinaia di gio
vani. di lavoratori e di democra
tici hanno manifestato ieri sera 
al teatro Goldoni aderendo alla 
giornata di lotta indetta unita
riamente dalle federazioni gio
vanili comunista, socialista e 
repubblicana i cui rappresentan
ti hanno preso la parola. I mo
vimenti giovanili della DC e del 
PSDI. pur non partecipando al
la manifestazione, hanno sotto
scritto insieme alle altre orga
nizzazioni giovanili un documen
to per la pace e la distensione. 

In SICILIA - manifestazioni 
combattive si sono svolte ieri 
n»!Ie principali città d'Italia. 
A Palermo una folla di oltre 
3 mila persone punteggiata d: 
bandiere rosse e tricolori si è 
raccolta nella centrale piazza 
Massimo dove hanno parlato i 
compagni Nino Marinino, segre
tario della federazione comuni
sta, e Poldo Ceraulo. segretari 
della FGCI. Ad Enna alla ma 
nifestazme indetta dal PCI han
no aderito le assemblee studen
tesche della città. Un forte cor
teo. che ha isolato alcuni ten
tativi di provocazione di teppi
sti missini, ha attraversato la 
città. Al comizio hanno parlato 
il segretario della federazione 
del PCI. Alessandro Vigni, e il 
segretario regionale della FGCI 
Bruno Marasà Anche a Cata
nia un corteo di studenti ha at
traversato le rie cittadine. Nel 
pomeriggio si è svolto il comi
zio in piazza Università: hanno 
parlato il segretario della FGCI 
catanese. Manlio Di Mauro, e 
il segretario provinciale del PCI 
Giulio Quercini. 

Manifestazioni antifasciste e 
per l'indipendenza nazionale si 
sono svolte in diverse località 
della CALABRIA. Il segretario 
regionale del PCI. Ambrogio, ha 
parlato a Catanzaro, a Crotone 
e a S. Giovanni in Fiore. Assem
blee nelle scuole si sono tenute 
a Reggio. Catanzaro, Lamezia 
Terme. Vibo Valentia. A Cosen
za, indetta dalla FGCI, si è te
nuta un'assemblea di giovani. 
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Un corteo ha attraversato il cen
tro di Cassano Jonio. 

Circa 10 mila studenti delle 
medie superiori di LECCE, han
no aderito all'invito della FGCI, 
della « Lega • democratica del-' 
l'università » e del « Movimento 
universitario antifascista del li
ceo classico».•Folte delegazioni 
si sono radunate nel piazzale 
antistante l'ateneo " salentino e 
successivamente circa 2 mila 
giovani hanno partecipato ad 
un'assemblea nell'aula magna 
dell'università dove hanno par
lato i dirigenti della FGCI.. 

Una combattiva manifestazio
ne si è svolta ieri a ISERNIA 
organizzata dai comitati unitari 
studenteschi molisani e dalla 
FGCI. A TERAMO lo sciopero 
indetto dalla FGCI nelle scuole 
della provincia • è pienamente 
riuscito. Un grande corteo ha 
attraversato la cittì» fino a piaz
za Martiri della Libertà, dove 
hanno parlato il compagno Di 
Pietro per la FGCI e- il com
pagno Eduardo Truyllo della 
gioventù comunista cilena. 

• A TARANTO un grande cor
teo di giovani ha attraversato 
le vie cittadine confluendo " in 
piazza Vittoria dove hanno par
lato rappresentanti della FGCI, 
FGSI. Gioventù aclista e della 
federazione giovanile • del PRI. 

Questo è un panorama par
ziale delle manifestazioni che 
hanno caratterizzato la gior
nata di ieri. L'appello lanciato -
dal PCI è stato accolto da 
grandi folle di cittadini, di de
mocratici. di giovani che han
no manifestato, ovunque, con 
senso di responsabilità, con ri
gore politico. L'invito all'impe-
• gno contro le provocazioni da 
qualsiasi parte provenienti, ha 
inciso vivamente anche in set
tori lontani dal PCI. Le ma
nifestazioni indette da altre 
parti politiche e ! i n partico
lare da gruppi extraparlamen
tari a Roma e in altre città 
generalmente si sono svolte 
senza incidenti. . , • . Un aspetto parziale della manifestazione svoltasi a Napoli, in piazza Mancini 

1112 novembre « giornata delle autonomie » 
' * > • . 

Opere pubbliche: 
gli enti locali 

devono gestirne 
la realizzazione 

Regioni, comuni e province decisi a respingere la 
pretesa avanzata dalle grandi imprese di attuare 
do sole i cosiddetti « progetti speciali » - Sono pre
viste riunioni delle assemblee elettive in tutto il Paese 

MoltiN grandi gruppi capi
talistici sono alla ricerca di 
nuovi sbocchi, capaci di assi
curare «adeguati margini di 
profitto». Secondo costoro, 

tocca allo Stato farai carico 
di garantire sia sbocchi, sia 
profitto. > - ' 

Non solo. In questi anni 
è entrato in crisi anche il 
ruolo dell'impresa; lo hanno 
sottolineato in recenti occa
sioni. Agnelli, Petrilli e nu
merosi altri rappresentanti 
deir«imprenditorIalità» pub
blica e privata, i quali si so
no trovati concoitli nel chie
dere autonomia, potere di in
tervento nella società civile e 
di condizionamento a livello 
politico. 

In questo quadro si inne
sta la questione dei proget
ti speciali, dello «Stato in 
appalto», e il braccio di fer

i e prime 
prenotazioni 

per la diffusione 
straordinaria 
di domenica 

L'appello a mobilitare fin da 
ora l'organizzazione dea diffu
sori * stato accolto da diverse 
Federazioni del Partito e della 
FGCI. Ecco infatti un primo 
elenco di prenotazioni: BRE
SCIA 13 mila copie, CREMO
NA 6 mila, LECCO 3 mila, 
PAVIA 12 mila, VARESE .10 
mila, COMO 2 mila in più del 
normale quantfctatìvo - dome
nicale, PISA 21'mila in to
tale, BOLOGNA 70 mila, FER
RARA 20 mila, MODENA 45 
mila, RIMINI 10 mila. La Fe
derazione di REGGIO EMI
LIA si è impegnata per una 
diffusione di «tipo eletto
rale ». 
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UN GRAVISSIMO ATTACCO CONTRO L'AUTONOMIA REGIONALE 

BLOCCATA DAL COMMISSARIO L'INDAGINE 
DELLA REGIONE LAZIO SUL NEOFASCISMO 

-, - f"- '"' :1 vi 
ri. t ~ 

. Il rappresentante governativo ha annullato con pretestuose motivazioni la delibera che istituiva la commissione speciale di inchiesta conoscitiva 
Pronta reazione dette forze democratiche - 1 presidenti del Consiglio e delta Giunta ribadiscono l'impegno antifascista delle assemblee elettive 

Dichiarazione del compagno Maurizio Ferrara 

Una pesante interferenza 
che deve essere respinta 

Sul grave prowedimen- ; 
to contro l'iniziativa anti

-fascista della Regione La
zio, il compagno Maurizio 

"Ferrara, capogruppo regio
nale del PCI, ha rilascia
to la dichiarazione che 
pubbr chiamo qui di se
guito: - . , , , , 

«L'iniziativa del Commissa
rio di Governo dott. Roerhsen 
è politicamente grave e rap
presenta una pesante interfe
renza nell'autonomo ' svolgi' 

mento dell'attività politica del
la Regione. -

Il Vonstg.w regionale aveva, 
ed ha, pienamente diritto di 
deliberare indagini conosciti
ve su Qualsiasi argomento es
so ritenga opportuno e'che 
rientri nei suoi fini statuta
ri, Rientra m questi fini ga
rantire la difesa delle istitu
zioni democratiche e repub
blicane di cui la Regione è 
parte. A questo scopo è im
prontata l'azione della indagi
ne conoscitiva promossa dal
la Regione Lazio con un do
cumento del tutto identico a 
quelli analoghi approvati da 
altri Consigli regionali, per e-
sempto ti Piemonts, e che non 
hanno trovato ostacoli da par
te dei Commissari di governo. 

Lo Statuto della Regione La
zio prevede nel suo articolo 
13 la costituzione di commis
sioni speciali. Tale è la com
missione che indaga sulle at
tività neofasciste nel Lazio. 
Sembra strano che il Com
missario di governo, utilizzan
do sofismi e cavilli capziosi 
che tendono a presentare l'ini
ziativa della Regione in ter
mini di "illegittimità", non si 
renda conto che illegittima è 
la sua pretesa di impedire 
che anche la Regione, nella 
pienezza dei suoi diritti statu
tari, arricchisca la conoscen
za dei cittadini del Lazio sui 
motivi che nella nostra re
gione e a Roma determinano 
il ben noto proliferare di at
tività neofasciate e terroriste. 

Il Consiglio Regionale non 
intende sostituirsi a nessuna 
autorità dello Stato: esso in
tende svolgere opera conosci
tiva in un campo determina
to, quello degli illegalismi fa

scisti che si verificano nel
l'ambito della Regione. Per 
questo il Consiglio regionale 
si è rivolto, e si rivolge, agli 
enti locali come ai naturali 
depositari del diritto-dovere di 
amministrare la cosa pubbli
ca non nel vuoto ma nel con
testo reale della società e nel
lo spirito del dettato costitu
zionale che fa divieto della 
ricostituzione del partito fasci
sta, dichiarato estraneo alla 
società civile della Repubblica 
italiana. 
• L'indagine sul neofascismo 

è stata approvata da tutte le 
forze democratiche che fan
no parte del Consiglio regio
nale e, ovviamente, contrasta
ta dalle stesse forze di destra 
che votarono contro lo statu
to regionale. - » . » . - ( . - -

L'iniziativa del Commissario 
di governo deve dunque este
re respinta sul piano politi
co e della legittimità dal Con
siglio regionale del Lazio. Il 
nostro gruppo si riserva di 
formulare tutte le iniziative 
che riterrà opportune e utili 
per stroncare una manovra di 
cui, purtroppo, si è reso in
terprete il Commissario di go
verno. 

In questo momento, parti
colarmente delicato della vita 
nazionale, è necessario far sen
tire con chiarezza, a caches
sia, che le Regioni non sono 
neutrali di fronte al dilemma 
democrazia-eversione fascista, 
che esse si battono coerente
mente per l'applicazione della 
Costituzione antifascista, che 
esse non tollereranno interfe
renze nella loro autonomia di 
giudizio che le porta a consi
derarsi parte in causa e di
rigente, nella propria sfera, 
contro ogni forma di revivi
scenza dello squadrismo fasci
sta. 

Crediamo che la DC, il PSI, 
il PSDI, ti PRI e il PLI sa

pranno difendere in questo mo
mento l'iniziativa ed ti voto 
da essi espresso che onorano 
la Regione Lazio unendola a 
tutte le altre Regioni italia
ne che significarono unitaria
mente al Capo dello Stato la 
loro volontà di contribuire, 
nella loro sfera, alla genera
le battaglia costituzionale con
tro la eversione neofascista». 

La delibera con cui veniva 
istituita una commissione spe
ciale di indagine conoscitiva 
sulle attività neofasciste nel 
Lazio — approvata dal Consi

glio regionale nell'ottobre scor
so — è stata annullata dal 
commissario governativo pre
posto al controllo degli atti 
della Regione. Il gravissimo 
provvedimento blocca quindi 
una iniziativa — assunta da 
altre Regioni italiane con lo 
stesso spirito antifascista e 
con la stessa volontà di colla
borare con gli organi.dello 
Stato — che era 6tata avvia
ta fin dai giorni della infame 
strage di Brescia. 

Il commissario governativo 
espone le pretestuose motiva
zioni della decisione in un la
conico documento, dove fi af
ferma innanzitutto che la ma
teria dell'indagine, cioè il neo
fascismo, non sarebbe di stret
ta competenza regionale. Essa 
sarebbe invece di competenza 
esclusiva della magistratura 
ordinaria, riguardando « in 
modo diretto e immediato lo 
interesse dello Stato ». Secon
do il commissario, l'indagine 
inoltre si presenterebbe a in 
sostanza » come inchiesta sui 
partiti «e quindi sull'eserci
zio dei diritti politici dei cit
tadini » e « non potrebbe nep
pure fornire risultati attendi
bili. dato che non è possibile 
configurare un obbligo di cor
rispondere alle richieste della 
Regione a carico di tutti colo
ro (persone, entf, organizza
zioni) che fossero interpel
lati». , 

La ferma risposta delle for
ze democratiche e delle auto
rità della Regione Lazio a un 
atto lesivo dell'autonomia del
l'istituto regionale si è avuta 
immediatamente. •" -. -
'• In una dichiarazione con
giunta. il presidente del con
siglio Palleschi e il presidente 
della giunta Santini hanno 
definito « singolare e sorpren

dente. a la decisione della Com
missione governativa. Dopo 
avere ribadito che ie Regioni 
sono « una espressione impor
tante dello Stato democrati
co», il comunicato afferma: 
« Dobbiamo ritenere che il 
commissario di governo non 
abbia compreso la natura del
la iniziativa regionale e dei 
suoi motivi giacché parla sem
pre nella sua comunicazione 
di competenze della magistra
tura, problema che non ha 
niente a che fare con una in

dagine conoscitiva di carattere 
politico». • 

«Egli parla — continua il 
documento — di inchiesta sui 
partiti e dell'esercizio dei di
ritti politici dei cittadini che 
non sono sotto Inchiesta da 
parte della Regione, la quale, 
anzi, ritiene che t ra le sue 
funzioni fondamentali ci sia 

la difesa dei diritti politici dei 
cittadini specie quando si ma
nifestano tentativi che minac

ciano le libertà fondamentali». 
La dichiarazione sottolinea 

inoltre 11 fatto che altre Re
gioni abbiano preso la stessa 
iniziativa (la Lombardia ha 
già concluso i lavori) senza 
obiezioni da parte dei rappre
sentanti del governo. Obbietti
vo della Regione è stato quel
lo di mobilitare l'opinione 
pubblica attraverso l'impegno 
delle assemblee elettive dei co
muni e delle Provincie a di
fesa delle istituzioni democra
tiche e contro i pericolosi ri
gurgiti del fascismo. Tale 
obiettivo — conclude il co
municato — è- fondamentale 
per la vita della assemblea 
elettiva della Regione Lazio. 
. Rinunciarvi non può essere 
nemmeno preso in considera
zione. Ci riserviamo alla pros
sima seduta in consiglio re
gionale di affrontare nuova
mente il problema onde sal
vaguardare la prosecuzione 
della iniziativa democratica 
della Regione Lazio ». 

La Corte discute 
] sull'abrogazione 
della norma fascista 

che punisce lo 
sciopero politico 

La Corte costituzionale ha 
ripreso ieri l'esame della ec
cezione di incostituzionalità 
dell'articolo 503 del codice pe
nale che punisce lo sciopero 
politico. La questione, come 
è noto, è stata sollevata dal 
pretore di Monfalcone che fer
mò il processo aperto dalla 
Procura di Trieste a carico 
di amministratori, sindacali
sti, dirigenti politici promo
tori di uno sciopero di prote
sta contro gli attentati fasci
sti del '71 a Catanzaro. 

Ieri la Corte ha approfon
dito il dibattito sulla relazio
ne svolta dal giudice Amadei, 
discussione che si prevede pro
segua anche oggi.* 

Le « 10 » giornate » di proselitismo del PCI 

/ Nuovi successi 
nel tesseramento 

A Torino, nel corso delle prime « 10 giornate » della cam
pagna di tesseramento al PCL già 16.445 compagni sono sta
ti tesserati e !»98 reclutati. A Novara i reclutati sono 139, a 
Biella £0. Per tutto il Piemonte le nuove adesioni sono 1.524. 
La sezione del PCI di Li Punti (Sassari) ha comunicato di 
aver raggiunto il 100% nella ricorrenza del X anniversario 
dei:* scomparsa del compagno Velio Spano cui la sezione è 
intitolala. Neil emigrazione, la sezione di Vahingen, della Fe
derazione di Stoccarda, ha raggiunto il 100%. A La Spezia 
109 reclutati nelle fabbriche: è stato superato il 100% nella 
Ditta Arsenale, all'Ospedale Civile, alla SIP Imelt dove vi 
sono stati 13 nuovi reclutati; 35 i reclutati alla Termomec
canica, 15 al Cantire Muggiano, 16 all'Imma; le sezioni cit
tadine di Ruffino. Borghetto e Brugnato hanno superato il 
100%; 60 i giovani nuovi reclutati alla FGCI di cui 19 ad 
Arcola e 8 al Liceo Classico. A Pistoia al 100% la sezione di 
fabbrica COPIT con 135 nuovi tesserati e al 90% quella della 
Brada Pistoiese. A Caltanìssetta ha superato il 60% dei tesse
rati la sezione di Sommartino. A Roma, dove si contano oltre 
300 nuovi reclutati e 5.000 compagni già tesserati, la sezione 
Testaccio ha superato il 50%. 

Ed ecco altri risultati significativi: Verbania ha reclutato 
90 nuovi compagni al PCI e 27 alla FGCI; a Pavia la sezione 
di fabbrica delia Necchi ha concluso il tesseramento con 12 
reclutati; a Bergamo la sezione della Dalmine è al 90 per 
cento, mentre hanno raggiunto il 100 per cento le sezioni di 
Arcene e di Urniano; Alessandria ha già ritesserato 2461 com
pagni con 51 reclutati; a Cremona sono al 100 per cento le 
sezioni di Ripa d'Oglio, Scandolara e Gran tardo; a Novara 
i ri tesserati al PCI sono 1.410 con 65 reclutati; a Varese la 
sezione di Blandronno è all'80 e al 60 per cento quella di 
Vergiate; in Sardegna la sezione di Loceri è al 100 per cento, 
la sezione di Ghilarza (Oristano) è al 95 per cento; a Bene
vento le sezioni Gramsci e Togliatti della città e la sezione di 
Morcone tono al 50 per cento. 

ro che le forze paladine del 
grandi gruppi hanno ingag
giato con le Regioni, cercan
do in ogni modo di limitar
ne i compiti, tagliandone i 
finanziamenti, imbrigliandone 
le possibilità di intervento per 
poi dimostrare l'inefficienza 
delle strutture pubbliche e 
delle istituzioni democratiche, 
contro le * quali si erge la 
funzionalità dell'Impresa. 

Assume, quindi, un gran
de valore politico la «gior
nata delle autonomie», indet
ta dal comitato di intesa fra 
Regioni, Comuni e .Provin
ce, per richiedere un cambia
mento di politica nei confron
ti dei poteri locali. Martedì 
12 novembre prossimo, tut
te le assemblee elettive, nel
le varie parti d'Italia, si riu
niranno contemporaneamen
te per discutere le questio
ni del fondi agli enti locali 
ed alle Regioni, del decen
tramento dei poteri • e per 
respingere l'attacco portato 
da chi vorrebbe ripristinare 
il vecchio centralismo dello 
Stato e delle grandi imprese. 

Se la si guarda da questo 
punto di vista, anche la po
lemica sulla spesa pubblica 
come principale fonte di spre
co, diventa speciosa" e stru
mentale. Certo, la spesa che 
affluisce, in veste dì «man
cia», nelle clientele o tra le 
maglie di una burocrazia che 
si vuole baluardo antipopo
lare e garanzia della conti
nuità del vecchio potere po
litico, è spreco. Ma non si 
può dire ugualmente della 
copertura di bilanci per ga
rantire . servizi pubblici alla 
cittadinanza: trasporti, asili 
nido, scuole, fognature e via 
dicendo. 

D'altra parte, il mito della 
efficienza della attività pri
vata non può più stare in 
piedi e lo dimostra la crisi 
attuale, nella ^quale si com
pie una distruzione di risor
se, anche produttive, non In
differente (licenziamenti e so
spensioni, mancata utilizza
zione di Impianti, - specula
zioni 6Ulle scorte, ecc.). In 
secondo luogo, se si ripete " 
la sempre valida domanda 
«a chi giova?», si scopre che 
l'indebitamento dei Comura 
ha impinguato le casseforti 
delle banche e, tramite gli 
interessi pagati, i portafogli 

' dei banchieri. - • 
Ma gli enti locali, sotto la 

pressione dei lavoratori e del
le forze popolari, hanno rea
gito al cappio che si vuole 
mettere loro al collo. Tanto 
è vero, che la stessa propo
sta dei «progetti speciali». 
rilanciata con il nuovo «pia
no di emergenza» dell'ISPE, 
nella nuova versione, ' affer
ma che «la esecuzione dei 
progetti è affidata alla re
sponsabilità politica, ammini
strativa, gestionale delle Re
gioni». Il punto centrale del
lo scontro verte proprio qui: 
chi decide e gestisce le ope
re? L'impresa cui viene affi
data in concessione o l'am
ministrazione locale, alla qua
le soltanto spetta la respon
sabilità dell'assetto del terri
torio sul quale esercita la sua 
giurisdizione? 

E' questo il vero nodo at
torno al quale è aperta la 
battaglia. Scuole, ospedali. 
porti, opere irrigue e di mi
glioramento dell'ambiente pos
sono venir realizzati da qual
siasi impresa ne sia in gra
do; purché essa si limiti 
esclusivamente al ruolo di 
produttrice, su un'area asse
gnatale, nei tempi tecnici sta
biliti e con i costi pattui
ti. Dove costruire, come, con 
quali costi, tutto ciò deve 
essere oggetto di decisione, 
di contrattazione, di control
lo in sede democratica: non 
spetta a nessun feticistico 
mercato, né a nessun consi
glio di amministrazione di so
cietà per azioni. 

Ad esempio, l'edilizia uni
versitaria. Si propone la rea
lizzazione di nuovi centri uni
versitari per 306 miliardi com
plessivi a Firenze, Ancona. 
Salerno, L'Aquila, Pescara, Te
ramo, Cagliari. Catania, Pa
lermo e Messina. Dove deb
bono essere ubicati? In cit
tà o fuori? - Secondo quali 
criteri? Come debbono esse
re organizzate le strutture (le 
aule, i laboratori, le altre at
trezzature); eppoi quanta par
te dei 306 miliardi servirà a 
pagare i materiali, e quanta 
prenderà la forma di e ade
guati profitti»? 

E* chiaro che se, ponia
mo. la Società Generale Im
mobiliare si assumesse il com
pito di costruire il centro 
universitario di Salerno de
cidendo autonomamente la 
localizzazione e i costi del 
complesso, nessuno avrebbe 
la garanzia che verrebbero 
rispettate le esigenze sociali, 
che la scelta del terreno non 
sarebbe finalizzata alla valo
rizzazione della rendita fon
diaria, o che i moduli e le 
tipologie non sarebbero adot
tati per ragioni di mera con
venienza produttiva. 
' Ciò vale per la • costruzio
ne di ospedali legata, tra l'al
tro. ai problemi della rifor
ma sanitaria che tira in ballo 
gli interessi delle baronie e 
della industria farmaceutica. 
Ma vale anche per i porti 
(attorno ai* quali si intrec
ciano le mire dei petrolieri 
o di compagnie commerciali 
italiane e straniere), per i 
trasporti terrestri o, persino, 
per gli argini dei fiumi che 
potrebbero servire, magari, 
agli interessi di questo ' o 
quell'altro agrario e non del
la collettività. 

Stefano Cingoleni 


